
Martedì al Cinema 3/•tassi'mo regista e interprete incontrano il pubblico

Santa Lucia a Torino, «una Napoli  mai vist~.~~
I uce fredda, nuvole bas

strade deseertiahe: la
Napoli di Santa Lucia è

j 

una città intima e in
consueta e partecipa da co
protagonista a un film che
parla di scelte, memoria e
rimpianti.
A pochi giorni dalla (Estri

buzione in sala da parte della
torinese Doutale Line e a un
anno 'dall'antep ri ma al 39-
TU, il produttore Angela Cur
ti, il regista Marco Chiappetta
e l'interprete (con Renato Car
pentieri) Andrea Renzi, in
centreranno il pubblico dei
cinema Massime  ntartedi alle
al_ «L'idea è naia to anni fa
—spiee~ga il regista—; all'ape
ca studiavo a Parigi e sentivo
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In laacand6va L"nterpreteAndrea Renzi è nato a Roma nel 63

talmente tanta nostalgia di
casa che, a occhi chiusi, im
maginavo che la Senno fosse il
Golfo di Napoli».

Chiappetta sottolinea la vo-
lontà di discostarsi dalla fin
troppo animata agiografia na
poletana e per tarlo cita una
scritta a margine della sua
sceneggiatura: «"questa Na•
poli va definita colpe una città
dì domenica dnverno dove
piene e non e.'è nessuno". In-
somma, volevo 'de -napoliz
zaria" e raccontarla dal punto
di vista di un adeco, che nel
film è interpretato da Renato
Carpentieri, senza periferie
rumorose o sfondi inflaziona-
ti». La coppia Carpentieri
Renzi, attori teatrali che sutte
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sfumature hanno saputo ce
sellare i ruoti Intensi di Ro •
berito e Lorenzo, sembra per
fetta per un rapporto basato
su ironia e dialettica_ «Era ne
cessarla una continuità tra so
gno e realtà, presente e ricor
do Carpentieri è stato molto
generoso e si è lasciato tra•
s^p ortare dalla storia regalan-

domi molto di sé. Renzi, da
parte sua, ha saputo rendere
(atmosfera del tllm maniaco
nica e saspesn non nascondo
che anche sul set si percepisse
l'emozione che hanno ricrea
torno la toro intesa».
Andrea Reati è particolar-

mente felice di partecipare al •
la serata nella rnultisala del
Museo del Cinema: «Inquella
stessa data debutterò alle
121.3o al Teatro Cnarignano con
Ferito a morte, tratto dal ro
nianzo Premio Strega di Raf-
faele La Caprina e diretto da
Roberto Andò». Poi fa notare
alcune attinenze tra i teisti: «Li
definirei viaggi nella memo-
ria: in entrambi si rievocano
momenti di vita familiare,
friabilità dei rapporti dell'in-
fanzia e il terna centrale è I'os •
sessione del tempo».
Infine commenta il suo

ruolo in Santa Lucia: «La sce-
neggiatura è costellata di se-
gni che praservano il finale e
il mio personaggio, un ragaz--
tatto apparentemente senza
arte né parte, si fa carico della
zona più luminosa e leggera
del rapporto_ Se siamo riusciti
nell'intento, è anche grazie ai -
la bravura di Ca pentieri».
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